
ALLEGATO N.2 A CIRCOLARE N. 287 

 

La valutazione delle attività didattiche a distanza  

 

Come già affermato nella Nota 279/2020 del Ministero, in cui viene descritto il rapporto tra 

attività didattica a distanza e valutazione, nella realizzazione della  didattica a distanza, affinché si 

garantisca e si tuteli il valore formativo del percorso didattico degli studenti, è necessario che si 

continui ad operare con  attività di valutazione costanti, secondo i principi di tempestività e 

trasparenza che, ai sensi della normativa vigente, ma più ancora del buon senso didattico, sono 

alla base di qualsiasi attività di valutazione, informando subito l’alunno “…se ha sbagliato, cosa ha 

sbagliato e perché ha sbagliato…” ed evidenziando ed incoraggiando gli aspetti positivi. In tale 

ottica la valutazione svolge “un ruolo di valorizzazione, di indicazione di procedere con 

approfondimenti, con recuperi, consolidamenti, ricerche, in una ottica di personalizzazione che 

responsabilizza gli allievi, a maggior ragione in una situazione come questa”.  

Nella Nota n. 388 del 17 marzo 2020 si ribadisce che “si tratta di affermare il dovere alla 

valutazione da parte del docente, come competenza propria del profilo professionale, e il diritto 

alla valutazione dello studente, come elemento indispensabile di verifica dell’attività svolta, di 

restituzione, di chiarimento, di individuazione delle eventuali lacune, all’interno dei criteri stabiliti 

da ogni autonomia scolastica, ma assicurando la necessaria flessibilità”.  

Relativamente quindi alle forme, alle metodologie e agli strumenti della valutazione in itinere degli 

apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, ci si deve avvalere come riferimento dei 

criteri approvati dal Collegio dei Docenti, unitamente al centrale ruolo che svolge in questo 

processo formativo il lavoro condiviso di programmazione e progettazione del  Consiglio di Classe, 

il quale sarà poi chiamato nella sua interezza a condividere “la riflessione sul processo formativo 

compiuto nel corso dell’attuale periodo di sospensione dell’attività didattica in presenza”. 

Sottolineando quanto la suddetta nota mette in evidenza, ovvero il dovere della valutazione del 

docente, il diritto alla valutazione dello studente, il ruolo della valutazione come VALORIZZAZIONE 

in un’ottica di PERSONALIZZAZIONE e quindi il ruolo del Consiglio di classe, si può esemplificare 

quanto occorre fare per esercitare la valutazione delle attività didattiche a distanza: 

 procedere a valutazione delle attività proposte attraverso feedback delle attività stesse, 

utili a misurare apprendimento, impegno e partecipazione;  

 osservare i risultati raggiunti nell’apprendimento disciplinare, valutando al tempo stesso le 

competenze di cittadinanza che gli studenti sapranno dimostrare nel loro precorso 

formativo e anche  l’acquisizione di competenze digitali legate alle attività di dad;  

 tenere conto dei piani didattici personalizzati degli studenti con diverse abilità e/o con DSA 

o altri BES, adottando azioni di progettazione/realizzazione/valutazione delle attività di 

didattica a distanza; 

Si ricorda quanto condiviso dal Collegio dei Docenti e pubblicato nel PTOF nella sezione 

Valutazione degli apprendimenti: 

 



 

Dal PTOF, OFFERTA FORMATIVA, VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI:  

Il processo di valutazione di rilevante valore formativo nell’ambito del percorso educativo-
didattico ha per oggetto quindi il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento 
scolastico complessivo degli alunni e si articola nelle seguenti fasi:  

1. diagnostica o iniziale, atta a rilevare i prerequisiti e descrivere il processo di apprendimento, 
per la conseguente impostazione di opportune strategie didattiche;  

2. formativa o intermedia, atta a individuare potenzialità e carenze, finalizzata 
all’autovalutazione e al miglioramento dell’azione didattica;  

3. sommativa o finale, atta a definire i livelli di abilità e competenze nella valutazione periodica e 
finale.  

La valutazione si esercita attraverso verifiche coerenti con gli obiettivi di apprendimento previsti 
nel piano triennale dell’offerta formativa e definiti in sede di dipartimenti disciplinari. Il Collegio 
dei Docenti nell’ambito della valutazione condivide e adotta criteri trasparenti e il più possibile 
oggettivi comunicati con sollecitudine agli alunni e alle famiglie per i seguenti motivi: -
L’apprendimento più efficace ha luogo laddove gli allievi comprendono non solo che cosa 
devono fare, ma perché devono farlo e come sarà giudicato. Dare un feedback efficace è uno 
degli strumenti più importanti mediante il quale un insegnante può concentrarsi sulle esigenze 
specifiche di ciascun allievo. I docenti sono consapevoli dell’effetto che il feedback che danno ha 
sui propri allievi e riconoscono che i compiti e le relative risposte degli allievi variano, così come 
variano i loro stili di apprendimento, le personalità e l’insieme delle loro conoscenze e 
competenze • rendere gli studenti costantemente partecipi e attivi al processo di 
apprendimento e consapevoli delle loro lacune e scelte metodologiche e della qualità ed 
efficacia del loro impegno avviandoli ad un indispensabile processo di autovalutazione e ad un 
apprendimento più attivo ed efficace.  

 


